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I lavori hanno inizio alle ore 19. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Ulteriori disposizioni per il ripristino dei beni 
privati distrutti dalla guerra» (696) 

«Modifiche alla legge 13 luglio 1966, n. 610, in 
materia di provvidenze per la ricostruzione dei 
fabbricati danneggiati dalla guerra» (692), d'ini­
ziativa dei senatori Barsacchi ed altri 
(Discussione congiunta e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione dei seguenti disegni 
di legge: « Ulteriori disposizioni per il ri­
pristino dei beni privati distrutti dalla guer­
ra » e « Modifiche alla legge 13 luglio 1966, 
n. 610, in materia di provvidenze per la ri­
costruzione dei fabbricati danneggiati dalla 
guerra », d'iniziativa dei senatori Barsacchi, 
Vignola e Signori. 

Data l'identità della materia, se non si fan­
no osservazioni, i due disegni di legge saran­
no discussi congiuntamente. 

Prego il senatore Segreto di riferire alla 
Commissione sui disegni di legge. 

S E G R E T O , relatore alla Commissio­
ne. Signor Presidente, onorevoli senatori, 
il disegno di legge n. 696 al nostro esame, pre­
sentato dal precedente Governo, è un atto di 
giustizia nei confronti di tanti cittadini che 
nell'ultima guerra hanno avuto gravemente 
danneggiati i propri beni. Infatti, con l'ar­
ticolo 27 della legge 25 giugno 1949, n. 409, 
si stabilì che l'autorizzazione ad iniziare le 
opere poteva essere data una volta revisiona­
ta la perizia di stima, anche in pendenza della 
istruttoria per la concessione del contributo, 
ma comunque non oltre il 31 dicembre 
1955. Detto termine è stato più volte proro­
gato e, da ultimo, con l'articolo 17 della 
legge 13 luglio 1966, n. 610, al 31 dicembre 
1970. Entro tale ultima data il sinistrato era 
autorizzato a presentare domanda di con­
tributo per la ricostruzione del bene distrut­
to. Tale meccanismo ha prodotto effetti ini­
qui; è accaduto, infatti, che in prossimità 
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della scadenza di tale termine, per non per­
dere il diritto ad ottenere il contributo dello 
Stato, i danneggiati che ancora intendevano 
ricostruire la propria abitazione si sono 
premurati di avanzare domanda di ricostru­
zione, ma gli uffici del Genio civile non so­
no stati in grado di svolgere tempestiva­
mente gli adempimenti previsti dalla legge 
e, pertanto, di concedere l'autorizzazione ri­
chiesta. Riaprire quindi i termini, limitata­
mente alle sole domande presentate entro il 
31 dicembre 1970, rappresenterebbe, in defi­
nitiva, un provvedimento di giustizia. A que­
sto punto devo dire che qui in Senato so­
no venute due delegazioni, la prima delle 
quali ha posto il problema dicendo che il 
disegno di legge va bene così come è stato 
presentato dal Governo, mentre la seconda 
è fautrice di alcune modifiche. Poiché tali 
delegazioni sono state ascoltate anche dal 
Governo, vorrei conoscerne il parere. Perso­
nalmente mi sembra opportuno approvare 
il testo del disegno di legge n. 696 così come 
è stato presentato dal Governo. 

G I G L I A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Il Governo è favorevole a 
rinviare la discussione perchè desidera pren­
dere in esame le richieste presentate da al­
cuni settori ai fini di apportare qualche mi­
glioramento al testo del disegno di legge 
n. 696. 

Chiedo pertanto il rinvio della discus­
sione. 

O T T A V I A N I . Concordo sul rinvio; 
sarebbe anche opportuno che il Governo 
cogliesse l'occasione per approfondire un te­
ma che, allo stato attuale, non sembra es­
sere molto convincente. Ricordo che quan­
do si discusse il disegno di legge n. 896 del­
la passata legislatura, diventato poi legge, re­
lativo ai piani di ricostruzione, si attinse, co­
me finanziamento, proprio alla legge che fi­
nanziava le riparazioni dei danni ai privati. 
Probabilmente, quindi, c'è anche un aspetto 
concernente il finanziamento, perchè se 
apriamo nuovamente i termini di autorizza­
zione per la ricostruzione, non è escluso che 
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ci troviamo nell'impossibilità di procedere 
agli opportuni finanziamenti. Pertanto è op­
portuno vedere che cosa è rimasto di quello 
stanziamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan­
no osservazioni, il seguito della discussione 
dei disegni di legge è rinviato ad altra se­
duta. 

« Adeguamento dei contributi previsti dalla leg­
ge 8 giugno 1978, n. 306, per la ricostruzione 
degli immobili distrutti, danneggiati o trasfe­
riti per effetto della catastrofe del Vajont» 
(902), d'iniziativa dei deputati Migliorini ed al­
tri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Adeguamento dei contributi previsti dalla 
legge 8 giugno 1978, n. 306, per la ricostru­
zione degli immobili distrutti, danneggiati 
o trasferiti per effetto della catastrofe del 
Vajont », d'iniziativa dei deputati Migliorini, 
Fioret, Fortuna, Orsini Gianfranco e Tessari 
Giangiacomo, già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Prego il senatore Tonutti di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

T O N U T T I , relatore alla Commissio­
ne. Signor Presidente, onorevoli senatori, 
con legge n. 306 del 1978 si aumentarono i 
limiti massimi di contributo a favore dei 
danneggiati della catastrofe del Vajont, con­
tributo previsto dalla legislazione preceden­
te, in particolare dall'articolo 6 della legge 
31 maggio 1964, n. 357, poi aumentato dal­
l'articolo 2 della legge 19 dicembre 1973, 
n. 837. Con la stessa legge n. 306 del 1978 
si fissava una data per poter usufruire del­
l'aumento del contributo previsto, cioè la 
data del 1° gennaio 1977, sia per i proprie^-
tari che a questa data non avevano avuto 
l'emissione del decreto di concessione del 
contributo, sia per coloro che avevano già 
iniziato la ricostruzione, sia pure limitata­
mente alla parte del contributo liquidato o da 
liquidarsi posteriormente al 1° gennaio 1977. 

Lo stanziamento previsto dall'articolo 1 del­
la legge n. 306 (4.300 milioni) copriva tutti 
i casi ancora aperti e fu calcolato in rela­
zione alle reali necessità. Sul piano pratico, 
però, la data indicata del 1° gennaio 1977 è 
risultata non esatta per dare una risposta 
concreta ai casi ancora non risolti e pertan­
to, alla luce dell'esperienza e della realtà, 
col presente disegno di legge si propone lo 
spostamento della data prevista dall'artico­
lo 2 al 1° luglio 1977. Ma mentre ciò è esat­
to per i proprietari che a questa data non 
avevano ancora ottenuto l'emissione del de­
creto di concessione del contributo, è ne­
cessario apportare un emendamento per co­
loro che avevano già iniziato la costruzio­
ne portando quella data al 1° luglio 1976, e 
questo, come viene sottolineato da una ri­
chiesta dei sindaci dei comuni interessati, 
sia in relazione alla realtà della situazione, 
sia specialmente per non provocare una 
esclusione dai benefici già contemplati dal­
la legge del 1978. La modifica delle date, 
come risulta dall'emendamento, dà una so­
luzione definitiva agli ultimi casi riguardan­
ti la ricostruzione privata della zona del Va­
jont e non comporta alcun aumento di stan­
ziamento, perchè al momento dell'approva­
zione della legge n. 306, col relativo stanzia­
mento, erano stati previsti e giudicati an­
cora aperti dei casi che, sul piano pratico, 
trovarono difficoltà di soluzione per una 
non esatta indicazione della data di parten­
za per la concessione dell'aumento del con­
tributo. 

L'articolo 2 del disegno di legge proroga 
poi di tre anni il termine per usufruire di al­
cune disposizioni agevolative per le nuove 
imprese che abbiano impostato i propri im­
pianti nelle aree industriali indicate nei pre­
cedenti provvedimenti per il Vajont e l'ar­
ticolo 3 prevede la proroga di cinque anni 
della durata dei piani di fabbricazione per 
nuovi insediamenti dei centri abitati da tra­
sferire. Si propone pertanto l'approvazione 
del disegno di legge, con l'emendamento 
dianzi esposto all'articolo 1. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 
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G R A N Z O T T O . Stante l'esattezza 
della relazione, credo che non ci sia nulla da 
aggiungere a quanto detto dal senatore To­
nutti. Si tenga però presente che questo 
provvedimento non definirà una certa situa­
zione di divaricazione che si è creata sul ver­
sante friulano rispetto a quello bellunese, 
in quanto in questo si fa riferimento, per la 
determinazione del contributo, alla conta­
bilità ad opera ultimata, mentre sul versan­
te friulano si fa riferimento al momento 
della perizia iniziale. Ciò, per la verità, era 
stato tenuto presente dai presentatori del 
provvedimento alla Camera, ma il Governo 
obiettò e così si è giunti alla modifica. Ri­
teniamo, tuttavia, che questo disegno di leg­
ge sia positivo e meriti l'approvazione. Colgo 
l'occasione, però, per fare un riferimento in 
via generale, che discende da una iniziativa 
che alcuni mesi fa i sindaci delle due zone 
hanno assunto in un incontro col Presiden­
te della Repubblica, nel quale hanno rap­
presentato la condizione in cui ancora si 
trova la ricostruzione dei paesi sinistrati, 
molto relativamente per quanto riguarda le 
opere di natura privata, con consistente im­
portanza per quel che concerne le opere di 
natura pubblica che rischiano di non esse­
re completate, con ovvie conseguenze. Va­
lutata tale situazione, ci potrebbe essere 
questa opportunità: esaminare l'applicazio­
ne della legge del 1964 e successive modifi­
cazioni ai fini dei problemi che rimangono 
ancora aperti sul piano della ricostruzione. 
Un esame più puntuale potrebbe essere fat­
to con un intervento in loco della Commis­
sione. 

Vi è questa necessità evidenziata dalle ini­
ziative degli enti locali. Ritengo che né il 
Parlamento né il Governo possano non far­
si carico di questa situazione; e così come 
è avvenuto per i problemi derivanti dal ter­
remoto del Friuli, devono constatare diret­
tamente la situazione per apprestare gli stru­
menti opportuni. 

Vorrei che il Governo riflettesse su questi 
problemi delicati che diventeranno urgenti 
nelle prossime settimane e che, per le impli­
cazioni che hanno avuto nel nostro Paese, 
non possono essere accantonati in questo 
momento. 

Vili Legislatura 
= — = - = - — t a ? 
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Per quanto riguarda il provvedimento al 
nostro esame il nostro Gruppo è favorevole 
alla sua approvazione nonostante le osser­
vazioni che ho espresso. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di tparlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

G I G L I A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Dichiaro di essere favore­
vole all'approvazione del disegno di legge 
e all'emendamento presentato dal relatore. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa­
me e alla votazione degli articoli. Ne do let­
tura: 

Art. 1. 

L'articolo 2 della legge 8 giugno 1978, nu­
mero 306, è così modificato: 

« Il limite massimo dei contributi pre­
visti dai commi primo, secondo, terzo, sesto 
e settimo dell'articolo 4 della legge 4 no­
vembre 1963, n. 1457, come sostituito dal­
l'articolo 6 della legge 31 maggio 1964, n. 357, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
nell'ammontare risultante dalla elevazione 
disposta dall'articolo 2 della legge 19 dicem­
bre 1973, n. 837, è ulteriormente elevato di 
lire 8 milioni per l'ipotesi di cui al primo, 
secondo e settimo comma e di lire 10 milio­
ni per le ipotesi di cui al terzo comma e di 
lire 6 milioni per l'ipotesi di cui al sesto 
comma in favore dei proprietari che, alla 
data del 1° luglio 1977, non abbiano ottenuto 
l'emissione del decreto di concessione del 
contributo. 

L'aumento di cui al comma precedente è 
altresì concesso proporzionalmente a favore 
di coloro che hanno già iniziata la ricostru­
zione, limitatamente alla parte di contributo 
liquidata o da liquidare posteriormente al 1° 
luglio 1977, anche a prescindere dalle perizie 
effettuate, nonché per l'esecuzione ai prezzi 
correnti dei lavori indispensabili per il com­
pletamento e la funzionalità delle unità im­
mobiliari, ancorché non previsti nel proget­
to originario. 

9 
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Gli aumenti di cui ai precedenti commi 
sono concessi nei limiti degli stanziamenti 
di cui al secondo comma, lettera a), del pre­
cedente articolo 1 ». 

t 

Il relatore, senatore Tonutti, ha presen­
tato un emendamento tendente a sostituire, 
nel secondo comma del nuovo testo dell'ar­
ticolo 2 della legge n. 306, di cui al primo 
comma di questo articolo, le parole: « 1° lu­
glio 1977 » con le altre: « 1° luglio 1976 ». 
Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­
to ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
emendato. 

È approvato. 

Metto ai voti il secondo comma, cui non so­
no stati presentati emendamenti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 1 nel suo insieme, 
con l'emendamento testé accolto. 

È approvato. 

Art. 2. 

Il termine previsto dal secondo comma 
dell'articolo 5 della legge 8 giugno 1978, nu­
mero 306, è ulteriormente prorogato di tre 
anni. 

È approvato. 

Art. 3. 

L'efficacia e la durata dei piani di cui al­
l'articolo 1 della legge 26 giugno 1965, nu­
mero 785, sono prorogate di cinque anni. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Metto ai voti il disegno di legge nel suo 

complesso, nel testo modificato. 
È approvato. 

« Trattamento pensionistico degli assuntori delle 
ferrovie dello Stato cessati dal servizio e loro 
aventi causa » (733) 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Trattamento pensionistico degli assuntori 
delle ferrovie dello Stato cessati dal servi­
zio e loro aventi causa ». 

Prego il senatore Segreto di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

S E G R E T O , relatore alla Commissio­
ne. La legge 7 ottobre 1969, n. 747, dispose 
l'inquadramento degli assuntori nelle quali­
fiche dei gestori e ausiliari o del personale 
di vigilanza dei passaggi a livello, ma non 
si provvide, nei decreti delegati, alla deter­
minazione dei nuovi stipendi conglobati per 
gli assuntori (categoria soppressa tra le qua­
lifiche del personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato dalla legge n. 747 
del 1969) ai fini della riliquidazione delle 
pensioni, prevista dagli articoli 33 e seguen­
ti della legge delega n. 249 del 1968, e quindi 
anche degli assegni vitalizi degli ex assuntori 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, già in godimento alla data del 1° mar­
zo 1968. 

Pertanto, nel procedere alla riliquidazione 
nei confronti degli ex assuntori, a cui non 
era stato, né poteva esserlo, attribuito un 
nuovo stipendio fu necessario prendere co­
me base quello in vigore fin dal 1963, facen­
do così corrispondere il nuovo assegno vita­
lizio con quello già conferito sulla base de­
gli stessi stipendi nel 1963. Peraltro i due 
aumenti del 30 per cento poi applicati su 
questi assegni in virtù dell'articolo 2 della 
legge 27 settembre 1963, n. 1315, e dell'arti­
colo 1 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 giugno 1965, n. 754, vennero in 
considerazione come eccedenza del prece­
dente trattamento economico rispetto al 
nuovo e quindi lasciati in godimento ad 
personam, come assegno non reversibile e 
da assorbire nei successivi miglioramenti 
giusta l'articolo 37 della citata legge delega 
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n. 249; talché, in effetti, devesi riconosce­
re che questi sono stati vanificati per com­
pensazione con quello, generandosi, così, 
una manifesta, inammissibile sperequazio­
ne, alla luce del principio generale di ugua­
glianza sancito dall'articolo 3 della Costitu­
zione, tra gli assuntori dell'Azienda autono­
ma delle ferrovie dello Stato titolari di as­
segno vitalizio prima del 1° marzo 1968 e 
tutti gli altri dipendenti dello Stato che han­
no beneficiato dell'aumento del 60 per cento 
sopra citato. 

Sarebbe, dunque, certamente iniquo non 
voler disporre un provvedimento legislativo 
riparatorio, che ridetermini gli assegni vita­
lizi in parola, tenendo conto di quanto so­
pra specificato, almeno con decorrenza dal 
1° gennaio 1976, data dalla quale torna appli­
cabile l'istituto della perequazione automati­
ca previsto dalla legge 29 aprile 1976, n. 177, 
dando, invece, conferma legislativa per i pe­
riodi pregressi dal 1° marzo 1968. 

Tale sanatoria dovrebbe avvenire conglo­
bando, dal 1° marzo 1968, l'aumento del 
60 per cento suddetto con gli stipendi in 
precedenza conferiti e applicando sul coa­
cervo i successivi aumenti. 

La spesa che ne deriva si calcola in ragio­
ne di 100 milioni annui, atteso che i titolari 
degli assegni in parola alla data del 1° gen­
naio 1976 risultavano essere circa 900, e am­
monta, quindi, a lire 500 milioni per gli an­
ni dal 1976 al 1980. 

I mezzi finanziari per farvi fronte sono 
indicati nell'articolo 3 del disegno di legge. 

Si prevede, inoltre, la soppressione ed il 
trasferimento degli eventuali residui del fon­
do di previdenza per gli assuntori, istituito 
dalla legge 30 dicembre 1959, n. 1236, nel 
bilancio dell'Azienda autonoma delle ferro­
vie dello Stato, poiché ad essa spetta di cor­
rispondere i menzionati assegni vitalizi agli 
aventi titolo. 

Passando ordinatamente all'esame dei sin­
goli articoli del disegno di legge in parola, 
osserviamo che con l'articolo 1 viene appun­
to soppresso il fondo di previdenza per gli 
assuntori ferroviari istituito con la legge 30 
dicembre 1959, n. 1236, per l'inutilità rile­
vata poc'anzi, imputando le relative entrate 
e uscite nonché gli eventuali residui al bi-

14° RESOCONTO STEN. (16 luglio 1980) 

lancio dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato. 

All'articolo 2 si dispone, sia per il tratta­
mento di quiescenza diretto, che per quello 
di riversibilità, derivante da prestazioni la­
vorative degli assuntori delle Ferrovie dello 
Stato cessati dal servizio prima del 1° mar­
zo 1968, che l'integrazione temporanea men­
sile, concessa con la legge 27 settembre 1963, 
n. 1315, raddoppiata con il decreto del Pre­
sidente della Repubblica 5 giugno 1965, nu­
mero 754, e soppressa con l'articolo 36 del­
la legge 18 marzo 1968, n. 249, venga man­
tenuta a titolo di assegno personale fino al 
31 dicembre 1975, o alla data di cessazione 
dei singoli vitalizi, se anteriore. 

Con il secondo comma di questo articolo 
si dispone, inoltre, come atto riparatorio 
per le ragioni dianzi illustrate, che i pre­
detti assegni e quelli decorrenti a far tempo 
dal 1° marzo 1968, purché in godimento alla 
data del 1° gennaio 1976, siano da questa 
data così maggiorati. 

a) del 60 per cento, pari alla cennata 
integrazione temporanea mensile complessi­
vamente risultante dall'applicazione del 
combinato disposto dell'articolo 2 della leg­
ge 27 settembre 1963, n. 1315, e dell'artico­
lo 1 del decreto del Presidente della Repub­
blica 5 giugno 1965, n. 754, sopra citati; 

b) del 12 per cento, come stabilito dal­
l'articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1081, tra 
l'altro, espressamente per « gli assegni vita­
lizi a carico del fondo di previdenza per 
gli assuntori ferroviari », limitatamente, pe­
rò, al solo assegno vitalizio già in godimen­
to, esclusa la maggiorazione di cui alla pre­
cedente lettera a). 

Conseguentemente, sempre ai fini della au­
spicata parificazione con le altre categorie 
di beneficiari che versano in condizioni obiet­
tivamente e subiettivamente identiche, sono 
attribuiti ai titolari degli assegni vitalizi in 
parola il beneficio della perequazione auto­
matica della pensione previsto dall'articolo 3 
della legge 29 aprile 1976, n. 177, in analogia 
a quanto da tempo già stabilito per le pen­
sioni erogate dall'INPS, nonché le maggiora­
zioni previste dall'articolo 8 della legge 29 
aprile 1976, n. 177, ai fini dell'adeguamento 
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delle pensioni corrisposte al personale ivi 
specificato, nella misura e con le decorrenze 
stabilite dalle stesse norme di legge. 

L'ultimo comma di questo articolo, pe­
raltro, dispone, in relazione alla decorren­
za della prima di dette maggiorazioni, che il 
citato articolo 8 fissa alla data del 1° gen­
naio 1976, che le eventuali ritenute per as­
sorbimento della predetta maggiorazione 
del 12 per cento, stabilita dall'articolo 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1081, cessano ove in 
corso alla stessa data del 1° gennaio 1976, con 
estinzione dei rapporti di debito o di credi­
to relativi al periodo precedente, per i quali 
non dovrà quindi procedersi ad alcun recu­
pero o rimborso, se non già effettuato. 

Infine, in ottemperanza al noto precetto 
posto dal 4° comma dell'articolo 81 della 
Costituzione, l'articolo 3 indica i mezzi per 
far fronte all'onere finanziario derivante 
dall'applicazione della legge in esame, ov­
viamente, qualora sia approvata. E a tal fi­
ne si ritiene congrua — in quanto fondata 
su un censimento attendibile del numero 
dei beneficiari del provvedimento — la valu­
tazione fatta dagli esperti delle due ammini­
strazioni del Tesoro e delle Ferrovie dello 
Stato, secondo la quale la spesa totale non 
supererà i 500 milioni di lire, fino a tutto 
l'anno 1980, ed i 100 milioni per ciascuno 
degli anni successivi. 

A tale onere finaziario si prevede di far 
fronte con sovvenzione del Ministero del 
tesoro, per l'anno 1980, ricorrendo al fondo 
per la « Disciplina delle ricerche e coltiva­
zioni di risorse geotermiche », autorizzando 
il Ministro del tesoro ad apportare, con pro­
prio decreto, le necessarie variazioni di bi­
lancio. 

Per i motivi sopra esposti, propongo, dun­
que, di approvare il disegno di legge in di­
scussione. 

Devo, altresì, ricordare il parere espresso 
favorevolmente dalla la Commissione e quel­
lo, che mi accingo a leggere, della 5a: 

« La Commissione Bilancio e Programma­
zione economica, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
non si oppone al suo ulteriore corso a condi­

zione che il primo comma dell'articolo 3 
venga riformulato nel seguente modo: "Al­
l'onere finanziario derivante dall'applicazio­
ne della presente legge, valutato a tutto l'an­
no 1980 in lire 500 milioni ed in lire 100 
milioni per ciascuno degli anni successivi, si 
provvede nell'anno finanziario 1980 median­
te riduzione del capitolo n. 6856 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno finanziario, al­
l'uopo utilizzando parzialmente l'accantona­
mento predisposto per: « Disciplina delle 
ricerche e coltivazione di risorse geotermi­
che »." 

La modificazione proposta per il primo 
comma dell'articolo 3 intende ovviare ad 
un evidente errore materiale: infatti, nel te­
sto originario manca ogni riferimento, pur 
necessario, al capitolo dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro che identifica 
il fondo speciale di parte corrente del quale 
si utilizza, per finalità parzialmente diffor­
mi, l'accantonamento preordinato per la di­
sciplina delle ricerche e coltivazioni geoter­
miche ». 

Io penso che si possa accettare il suggeri­
mento della 5° Commissione e quindi il prov­
vedimento possa essere accolto perchè, così 
facendo, compiamo un atto riparatore per 
questi pensionati e di giustizia nei confronti 
di cittadini italiani. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il senato­
re Segreto per la sua chiara ed esauriente 
relazione e dichiaro aperta la discussione ge­
nerale. 

L A P O R T A . Prendo la parola solo 
per dichiararmi d'accordo. 

T O N U T T I . Anch'io sono favorevole 
al disegno di legge. 

M A S C I A D R I . Sono d'accordo 
anch'io. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 
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R O B A L D O , sottosegretario di Stato 
per i trasporti. Sono favorevole all'appro­
vazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame 
e alla votazione degli articoli. Ne do lettura. 

Art. 1. 

Il fondo di previdenza per gli assuntori 
ferroviari, istituito con la legge 30 dicembre 
1959, n. 1236, è soppresso e le entrate e le 
uscite per esso previste sono imputate al 
bilancio dell'Azienda autonoma delle ferro­
vie dello Stato, cui sono altresì versate le 
eventuali disponibilità. 

Alle necessarie modifiche di bilancio si 
provvede con il decreto di cui al successivo 
articolo 3. 

È approvato. 

Art. 2. 

Sugli assegni vitalizi diretti ed indiretti 
degli assuntori ferroviari cessati dal servi­
zio in data anteriore al 1° marzo 1968, l'in­
tegrazione temporanea mensile, istituita con 
la legge 27 settembre 1963, n. 1315, raddop­
piata con il decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 giugno 1965, n. 754, e soppressa 
con l'articolo 36 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, è mantenuta quale assegno personale 
fino al 31 dicembre 1975 od alla data di 
cessazione dei singoli assegni vitalizi, se 
anteriore. La stessa norma si applica agli 
assegni vitalizi di reversibilità posti in es­
sere nel periodo suddetto. 

Gli assegni di cui al comma precedente, 
nonché quelli decorrenti da data successiva 
al 1° marzo 1968, sono maggiorati, purché 
in godimento al 1° gennaio 1976, a partire 
dalla data stessa: 

a) del 60 per cento, corrispondente alla 
integrazione temporanea mensile complessi­
vamente risultante dall'articolo 2 della legge 
27 settembre 1963, n. 1315, e dall'articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 1965, n. 754; 
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b) del 12 per cento, previsto dall'arti­
colo 10 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1081, da ap­
plicare sul solo assegno vitalizio già in 
godimento, esclusa la maggiorazione di cui 
alla precedente lettera a). 

I benefici di cui agli articoli 3 ed 8 della 
legge 29 aprile 1976, n. 177, nei confronti 
dei titolari dei suddetti assegni vitalizi, sono 
attribuiti dalle date stabilite dagli articoli 
stessi e sulla base degli assegni maggiorati 
ai sensi del comma precedente. 

Eventuali ritenute per assorbimento della 
maggiorazione del 12 per cento di cui alla 
lettera b) del secondo comma, ove in corso 
al 1° gennaio 1976, cessano dalla data stessa. 
A tale titolo nessun recupero o rimborso 
dovrà effettuarsi per il periodo precedente 
al 1° gennaio 1976, qualora non risulti già 
effettuato. 

È approvato. 

Art. 3. 

All'onere finanziario derivante dall'appli­
cazione della presente legge, valutato a tutto 
l'anno 1980 in lire 500 milioni ed in lire 
100 milioni per ciascuno degli anni succes­
sivi, si provvede nell'anno 1980 con sov­
venzione del Ministero del tesoro, in corri­
spondenza della quale si farà fronte a ca­
rico dello stato di previsione del predetto 
Ministero per l'anno finanziario 1980, al­
l'uopo utilizzando parzialmente l'accantona­
mento predisposto per « Disciplina delle 
ricerche e coltivazioni di risorse geoter­
miche ». 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le occor­
renti variazioni di bilancio. 

In accoglimento della richiesta espressa 
nel parere della Commissione bilancio, il re­
latore ha presentato un emendamento ten­
dente a sostituire il primo comma con il se­
guente: 

« All'onere finanziario derivante dall'appli­
cazione della presente legge, valutato a tutto 
l'anno 1980 in lire 500 milioni ed in lire 100 
milioni per ciascuno degli anni successivi, si 
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provvede nell'anno finanziario 1980 mediante 
riduzione del capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del teso­
ro per il medesimo anno finanziario, all'uopo 
utilizzando parzialmente l'accantonamento 
predisposto per: " Disciplina delle ricerche e 
coltivazione di risorse geotermiche " ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

E approvato. 

Metto ai voti il secondo comma, cui non 
sono stati presentati emendamenti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 3 nel suo insieme, 
con l'emendamento testé accolto. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 

Metto ai voti il disegno di legge nel testo 
modificato nel suo complesso. 

È approvato. 

« Autorizzazione ad assumere ispettori di volo con 
contratto a termine da utilizzare presso la Di­
rezione generale della aviazione civile» (771), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del di­
segno di legge: « Autorizzazione ad assume­
re ispettori di volo con contratto a termi­
ne da utilizzare presso la Direzione generale 
della aviazione civile », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Riprendiamo l'esame del provvedimento 
sospeso nella seduta del 19 marzo scorso do­
po la replica del relatore e del rappresentan­
te del Governo. 

Passiamo all'esame e alla votazione degli 
articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

In attesa dell'emanazione di un provve­
dimento legislativo che preveda la ristrut­

turazione del ruolo della carriera direttiva 
degli ispettori di volo della Direzione gene­
rale dell'aviazione civile, dalla data di en­
trata in vigore della presente legge il Mini­
stro dei trasporti è autorizzato ad assumere, 
in via transitoria, per le esigenze del servi­
zio della navigazione aerea, dieci piloti pro­
fessionisti con contratto a termine annuale 
rinnovabile di anno in anno sino ad un 
massimo di tre anni. 

I piloti da assumere dovranno essere in 
possesso, fatti salvi gli altri requisiti previ­
sti dalla legge per l'ammissione al pubblico 
impiego, dei seguenti requisiti minimi: 

1) per l'impiego nel settore degli aero­
mobili ad ala fissa: 

a) diploma di scuola media superio­
re o titolo equipollente; 

b) età non superiore a 55 anni; 
e) brevetto di pilota civile di terzo 

grado; 
d) abilitazione civile al volo strumen­

tale (IFR); 
e) brevetto civile di radiotelefonia di 

lingua inglese; 
/) attività effettiva minima di alme­

no 6.000 ore di volo, di cui almeno 300 ore 
nell'ultimo triennio; 

2) per l'impiego nel settore degli aero­
mobili ad ala rotante: 

a) diploma di scuola media superio­
re o tìtolo equipollente; 

b) età non superiore a 55 anni; 
e) brevetto di pilota commerciale di 

elicottero; 
d) abilitazione civile ai volo strumen­

tale (IFR) per elicotteri o aeromobili ad 
ala fissa; 

e) attività effettiva minima di alme­
no 2.C00 ore di volo su elicottero, di cui 
almeno 200 ore nell'ultimo triennio. 

Costituiscono titolo preferenziale per en­
trambe le categorie le abilitazioni civili a 
svolgere le funzioni di istruttore. Le pre­
dette abilitazioni potranno essere sostituite 
dal comprovato espletamento dell'attività di 
istruttore alle dipendenze di una impresa 
nazionale di navigazione aerea titolare della 
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concessione governativa di cui all'articolo 
776 del codice della navigazione. 

I brevetti e le abilitazioni di cui sopra 
debbono essere in corso di validità alla sca­
denza del termine previsto per la presen­
tazione delle domande, di cui al successivo 
comma. 

La Direzione generale dell'aviazione civile 
provvederà a dare notizie delle assunzioni, 
da effettuare mediante avvisi da pubblicar­
si nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
e mediante le ulteriori forme di pubblicità 
ritenute opportune, assegnando un termine 
per la presentazione delle domande. 

Con gli avvisi di cui al comma prece­
dente l'Amministrazione dovrà altresì indi­
care gli eventuali ulteriori requisiti richie­
sti, oltre a quelli minimi sopra indicati, 
nonché i criteri che saranno seguiti nella 
valutazione delle domande ai fini di confe­
rire priorità nelle assunzioni. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. A questo articolo propongo alcuni 
emendamenti, sottoscritti anche dal sena­
tore Masciadri. 

All'articolo 1, primo comma, portare da 
dieci a venti i piloti professionisti. Non esi­
ste, al riguardo, un problema di copertura 
per il congegno finanziario della norma per 
cui la somma viene utilizzata invece che per 
dieci per venti piloti. D'altra parte, l'assun­
zione di venti piloti è una esigenza obiettiva 
rilevata dal Ministero. 

L A P O R T A . Sono passati solo cin­
que mesi e un aggravio ci deve pur essere! 

P R E S I D E N T E . Per il 1980, no. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Sempre all'articolo 1, al secondo com­
ma, punto 1), lettera b), propongo di dire, 
anziché « età non superiore a 55 anni », 
« età non superiore a 60 anni ». 

Tale modifica è stata suggerita dai tecnici 
dell'aviazione civile in quanto è una funzio­
ne che non comporta il comando di aero­
mobili e, pertanto, si possono utilizzare an­
che persone in età matura. Alle funzioni 
ispettive, infatti, si possono adibire ex piloti 

di 60 anni, senza impiegarli nella guida di 
aeromobili. 

L A P O R T A . Perchè non assumia­
mo ingegneri aeronautici? 

P R E S I D E N T E . Riassumendo, al 
secondo comma, lettera b), si dovrebbe ag­
giungere « ... o a 60 anni per tutte le fun­
zioni che non comportano l'impiego ai co­
mandi degli aeromobili ». 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Sempre al secondo comma, alla fine 
del punto 2), propongo di inserire il seguen­
te punto 3), che risponde alla richiesta del 
senatore Masciadri: 

« 3) per l'impiego nel settore degli 
alianti: 

a) diploma di scuola media superiore 
o titolo equipollente; 

b) età non superiore a 55 anni; 
e) brevetto di pilota civile di terzo 

grado; 
d) brevetto di pilota di aliante; 
e) brevetto civile di radiotelefonia in 

lingua inglese; 
/) attività effettiva minima di almeno 

1.000 ore di volo su aliante, di cui almeno 
200 ore nell'ultimo triennio ». 

Conseguentemente, al terzo comma pro­
pongo di sostituire le parole: « entrambe le 
categorie » con le altre: « le tre categorie ». 

Propongo poi di aggiungere, dopo il quar­
to, il seguente comma: « Il Ministro dei 
trasporti, con proprio decreto, determina il 
contingente dei posti da destinare mediante 
avviso di concorso alle specializzazioni pre­
viste dal presente articolo »; al quarto com­
ma andrebbero di conseguenza soppresse le 
parole: « di cui al successivo comma ». 

LA P O R T A . Il termine « concorso », 
quando si tratta di assunzioni per un anno, 
mi pare un controsenso. 
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V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. « Mediante avviso di concorso » signi­
fica concorso per titoli. 

L A P O R T A . Andrebbe specificato. 

M A S C I A D R I . Mi sembra sia su­
perfluo il riferimento all'avviso di concorso. 

P R E S I D E N T E . L'osservazione del 
senatore Masciadri mi pare giusta. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Su questo problema si fa una questio­
ne fondamentale e si ritiene che debba esse­
re fatta una graduatoria di titoli per assicu­
rare un minimo di obiettività alla selezione. 

LA P O R T A . Non si può dire: « avviso 
di concorso per titoli? » 

P R E S I D E N T E . Il penultimo com­
ma dice che la Direzione generale dell'avia­
zione civile provvedere a dare notizie delle 
assunzioni da effettuare mediante avviso di 
concorso, da pubblicare sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica. Questo è l'unico av­
viso. Allora, forse, è inutile metterlo anche 
nell'emendamento proposto dal relatore Vin-
celli. Perciò, si potrebbe sopprimere l'inciso 
« mediante avviso di concorso ». 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Accetto il suggerimento del Presi­
dente. 

P R E S I D E N T E . Pertanto, l'emenda­
mento proposto è da intendersi senza le pa­
role: « mediante avviso di concorso ». 

LA P O R T A . Ma questo non scioglie i 
rilievi mossi. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Noi abbiamo fatto un esperimento nel­
l'aviazione civile, riguardo alle assunzioni vo­
lute dalla legge ai. 825, per il quale ero an­
ch'io in parte responsabile. Ritengo che non 
si possa lasciare tutto all'assoluta discrezio­
nalità del Ministro; anche perchè come si 
opera la selezione? C'è una graduatoria, di 

merito, di anzianità, di titoli. Questo è il 
problema, che rimane invariato. 

P R E S I D E N T E . L'ultimo comma 
dice così: « Con gli avvisi di cui al comma 
precedente l'Amministrazione dovrà altresì 
indicare gli eventuali ulteriori requisiti ri­
chiesti, oltre a quelli minimi sopra indicati, 
nonché i criteri che saranno seguiti nella 
valutazione delle domande ai fini di confe­
rire priorità nelle assunzioni ». Si potrebbe 
aggiungere : « per la formulazione della re­
lativa graduatoria ». 

LA P O R T A . La cosa sarebbe estrema­
mente giusta se si dicesse « ... criteri che sa­
ranno seguiti nella valutazione dei titoli », 
anziché delle domande. E poi si potrebbe 
aggiungere, visto che è necessario mettere 
la parola « graduatoria »: « ...per la formu­
lazione della graduatoria per le assunzioni ». 

R O B A L D O , sottosegretario di Stato 
per i trasporti. Sì, può andare. 

P R E S I D E N T E . Pertanto, l'ultimo 
periodo potrebbe essere così formulato: 
« ... criteri che saranno seguiti nella valuta­
zione dei titoli per la formazione della gra­
duatoria ai fini delle assunzioni ». 

LA P O R T A . Vorrei avere dei chiari­
menti. Si dice « età non superiore a 55 anni 
o a 60 ». A 60 anni abbiamo assunzioni che 
hanno una durata massima di tre anni (per 
un anno, rinnovabili fino a tre anni). Noi 
crediamo che si stia affermando il principio 
che a 60 anni si vada in pensione, per molte 
ragioni, non ultime quelle presenti nell'emen­
damento, vale a dire che per eseguire un la­
voro di natura così delicata come questo de­
gli ispettori di volo, 60 anni sono già troppi, 
e non si è in grado di effettuare tutte le fun­
zioni alle quali gli ispettori di volo sono chia­
mati. Tanto che è previsto un limite alla loro 
attività. 

Se nel nostro Paese non vi fossero piloti. 
non vi fossero persone con questi titoli e 
fossimo costretti a chiedere ancora un servi­
zio a chi ha già maturato l'età della pensione, 
a chiedere un sacrificio — peraltro per tre 
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anni — oltre l'età pensionabile, allora lo 
capirei. Ma in un Paese come il nostro, dove 
vi sono persone che concorrono per acquisi­
re un posto in tutti i settori e per tutte le 
mansioni, io non capisco il senso dell'emen­
damento, che va contro i principi generali, 
contro l'interesse della pubblica amministra­
zione, e contemporaneamente consente una 
serie di eccezioni che finora sono previste 
soltanto per docenti universitari, per gli al­
tissimi gradi della pubblica amministrazio­
ne e per nessun altro. Vogliamo fare un'altra 
eccezione? 

Potrei capire se si volesse fare un'eccezio­
ne per un corso di ispettori di volo in servi­
zio della cui prestazione l'amministrazione 
non può fare a meno e a cui chiede pertanto 
di prolungare di due, tre anni la quiescenza, 
come succede per i docenti universitari. Ma 
ricorrere ad un concorso, sia pure per titoli, 
per assumere personale che ha già compiuto 
60 anni, mi pare andare contro ogni principio 
che si va seguendo in materia di lavoro nel 
nostro Paese. 

In secondo luogo, i contingenti che do­
vrebbero essere stabiliti dal Ministro non so­
no più due ma diventano tre: contingente de­
gli ispettori di volo, contingente specializ­
zato per il settore degli alianti (e questa 
è una formulazione che capisco sempre me­
no) e infine contingente degli ultrasessanten­
ni. A me pare che questo sia un modo di 
procedere al reclutamento di venti persone 
di cui, molto chiaramente, si conosce l'i­
dentità. 

Per quanto riguarda gli alianti, io sono 
convinto che un'aggiunta dell'impiego degli 
ispettori di volo nel settore sia necessaria; 
ma gli ispettori di volo che hanno tutti quei 
requisiti non possono essere utilizzati anche 
per il settore degli alianti? O per il settore 
degli alianti — io non conosco a fondo la 
materia — è necessaria una conoscenza di­
versa, una specializzazione diversa rispetto 
agli altri ispettori di volo? Perchè se è ne­
cessaria una esperienza e una professiona­
lità diversa rispetto a quelle che si richiedo­
no agli altri ispettori di volo allora capisco 
la formulazione usata; in caso contrario, non 
la capisco. 

M A S C I A D R I . Per quanto riguarda 
l'assunzione di venti piloti, anziché di dieci, 
debbo dichiararmi convinto della necessità 
della prima soluzione e ancora più convinto 
dopo la discussione in Aula sulla sciagura 
di Ustica, dalla quale sono apparse in modo 
chiaro una serie di lacune, tra le quali non 
solo il cedimento della struttura dell'aereo 
ma anche la qualificazione dei piloti; occor­
rerebbe all'uopo fare un discorso assai lun­
go, che non voglio fare. 

LA P O R T A . Pare che, almeno nel ca­
so di Ustica, si trattasse di piloti tra i più 
qualificati della flotta aerea italiana. 

M A S C I A D R I . È bene che precisi il 
mio pensiero; l'importanza degli ispettori è 
nota. Deve sapere, il collega La Porta, che 
fino a poco tempo fa avveniva quanto segue 
per l'abilitazione di un pilota: il pilota che 
desiderava avere l'abilitazione per un aereo 
era esaminato da una persona che non aveva 
l'abilitazione per quell'aereo, cosa assoluta­
mente paradossale. 

Voi sapete che l'abilitazione per un DC 9 
è diversa da quella per un DC 10 (assumo 
come esempio lo stesso tipo di aereo). Tan­
to peggio se è un Boeing 747. Per ogni tipo 
di aereo il pilota deve avere una sua abilita­
zione. Il pilota del DC 9, quando passa a 
un Boeing, deve prendere un'altra abilitazio­
ne. Ebbene, il pilota che andava a farsi abi­
litare alla guida, mettiamo, di un Boeing 
747, veniva esaminato da un ispettore che 
non era abilitato alla guida del 747. Quindi, 
una truffa, una finzione. Ed è per questo 
che (non nel caso di Ustica, ha ragione il 
collega La Porta), ad esempio nella disgra­
zia avvenuta a Palermo, alcuni hanno delle 
prove, a loro dire, del fatto che i piloti non 
erano all'altezza del loro compito. Ad ogni 
modo, a parte le disgrazie, il fatto fondamen­
tale è che gli ispettori di volo hanno una 
funzione essenziale; per cui, se il loro nu­
mero è insufficiente, chi provvede alle abili­
tazioni? Oggi, ad esempio, all'Aviazione civi­
le non ne esisto-io, praticamente, per cui ad 
abilitar; sono dei piloti presi in prestito dal-
l'AKt;I;a o richiamati dal pensionamento, 
che però non hanno il titolo ad hoc; così co-
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me accade, del resto, alla Motorizzazione ci­
vile per la patente di guida. 

LA P O R T A . Il fatto è che il disegno 
di legge non risolve tali problemi. 

M A S C I A D R I . Non dimentichiamo 
che già nel 1963 nei ruoli erano previsti quin­
dici ispettori di volo. Oggi, nel 1980, con lo 
sviluppo dell'aviazione che ognuno conosce, 
con il numero di aerei e di piloti esistenti, 
è giusto portare il numero degli stessi ispet­
tori a venti; altrimenti era sbagliato allo­
ra prevederne quindici. Comunque, se si vuol 
dare veramente sicurezza al volo occorre ave­
re ispettori di volo i quali siano in grado 
di abilitare piloti tali da offrire delle ga­
ranzie alla collettività. 

Per quanto riguarda il limite d'età a ses­
santanni, non ne faccio una questione di 
fondo, anche perchè non sono molto adden­
tro in tali cose. Mi sembra però che il pro­
blema sia il seguente: per la funzione di su­
pervisione, di controllo, è determinante la 
esperienza; maggiore è l'esperienza, cioè, più 
si è in grado di poter essere utili. Ad ogni 
modo ritengo che il numero dei casi del ge­
nere sia abbastanza ristretto, tanto che pro­
babilmente sarà difficile raggiungere il nu­
mero richiesto di persone aventi la necessa­
ria esperienza e capacità. Forse era proprio 
questo il motivo che consigliava di portare 
il limite a sessantanni. 

Quanto agli altri emendamenti, mi sembra 
sia tutto chiaro. Per gli alianti occorre ave­
re il brevetto relativo ... 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Ed aver fatto mille ore di volo. 

M A S C I A D R I . Di cui almeno due­
cento nell'ultimo triennio. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Il modesto provvedimento in esame 
non risolve il problema dell'aviazione civile, 
sono d'accordo: è inutile ripetere cose dette 
e ridette. Si tratta infatti di una legge-tam­
pone, sulla cui efficacia tutti ci affidiamo 
alla sorte. 

Per quanto riguarda l'elevazione del limite 
d'età a sessant'anni, si tratta di un emenda­
mento suggerito dagli organi tecnici della 
Direzione generale dell'aviazione civile: io 
non so, in dettaglio, se nasca dal fatto che 
esiste una difficoltà a reperire il personale 
adatto. Ad ogni modo, poiché non ne faccia­
mo una questione di principio, il collega Ma­
sciadri ed io siamo pronti a ritirare l'emen­
damento. Per quanto riguarda, invece, gli 
alianti, si tratta proprio di una specializza­
zione tipica, per cui non c'è nulla da fare. 

Il resto è stato tutto concordato. 

R O B A L D O , sottosegretario di Stato 
per i trasporti. Il Governo è favorevole agli 
emendamenti. 

L A P O R T A . Dichiaro che mi aster­
rò dalla votazione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, passiamo alla vota­
zione degli emendamenti proposti dal rela­
tore e sottoscritti dal senatore Masciadri. 

Metto ai voti l'emendamento tendente a 
sostituire nel primo comma, la parola: « die­
ci » con l'altra: « venti ». 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento tendente ad 
aggiungere, al secondo comma, dopo il punto 
2), il seguente punto 3): 

« 3) per l'impiego nel settore degli alianti: 

a) diploma di scuola media superiore o 
titolo equipollente; 

b) età non superiore a 55 anni; 
e) brevetto di pilota civile di terzo 

grado; 
d) brevetto di pilota di aliante; 
e) brevetto civile di radiotelefonia in 

lingua inglese; 
/) attività effettiva minima di almeno 

1.000 ore di volo su aliante, di cui almeno 
200 nell'ultimo triennio ». 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento tendente a 
sostituire, al terzo comma, le parole: « per 
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entrambe le categorie » con le altre: « per le 
tre categorie ». 

È approvato. 

Il relatore ed il senatore Masciadri hanno 
proposto poi un emendamento tendente ad 
aggiungere, dopo il quarto, il seguente com­
ma: « Il Ministro dei trasporti, con pro­
prio decreto, determina il contingente dei 
posti da destinare alle specializzazioni previ­
ste dal presente articolo ». 

Poiché il comma aggiuntivo si riferisce al­
le categorie di impiego di cui al secondo com­
ma, mi sembrerebbe opportuno, ai fini di 
un migliore coordinamento del testo, inserir­
lo dopo il secondo anziché dopo il quarto 
comma dell'articolo, nella seguente formula­
zione: 

« Il Ministro dei trasporti, con proprio de­
creto, determina il contingente dei posti da 
destinare alle singole categorie di impiego 
di cui al precedente comma ». 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Metto allora ai voti 
il comma aggiuntivo, da inserire dopo il se­
condo* comma, nel testo di cui ho- dato let­
tura. 

È approvato. 

Sempre ai fini di una migliore redazione 
del testo, anche in relazione al comma ag­
giuntivo testé approvato, propongo un emen­
damento formale al terzo comma tendente ad 
aggiungere, dopo le parole: « Costituiscono 
titolo preferenziale per le tre categorie », le 
altre: « di impiego di cui al precedente se­
condo comma ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Anche al quarto comma propongo un emen­
damento di carattere formale tendente a so­
stituire le parole: « di cui sopra » con le al­
tre: « di cui al presente articolo ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto infine ai voti l'emendamento da me 
proposto al sesto comma, tendente a sosti­
tuire l'ultimo periodo, dalle parole « sopra 
indicati » sino alla fine, con la seguente for­
mulazione: « indicati al precedente secondo 
comma, nonché i criteri che saranno seguiti 
nella valutazione dei titoli ai fini della forma­
zione della graduatoria valevole per l'assun­
zione ». 

È approvato. 

Metto ai voti nel suo insieme l'articolo 1 
che, nel testo emendato, risulta così for­
mulato: 

Art. 1. 

In attesa dell'emanazione di un provve­
dimento legislativo che preveda la ristrut­
turazione del ruolo della carriera direttiva 
degli ispettori di volo della Direzione gene­
rale dell'aviazione civile, dalla data di en­
trata in vigore della presente legge il Mini­
stro dei trasporti è autorizzato ad assumere, 
in via transitoria, per le esigenze del servi­
zio della navigazione aerea, venti piloti pro­
fessionisti con contratto a termine annuale 
rinnovabile di anno in anno sino ad un 
massimo' di tre anni. 

I piloti da assumere dovranno essere in 
possesso, fatti salvi gli altri requisiti previ­
sti dalla legge per l'ammissione al pubblico 
impiego, dei seguenti requisiti minimi: 

1) per l'impiego nel settore degli aero­
mobili ad ala fissa: 

a) diploma di scuola media superio­
re O' titolo equipollente; 

b) età non superiore a 55 anni; 
e) brevetto di pilota civile di terzo 

grado; 
d) abilitazione civile al volo strumen­

tale (IFR); 
e) brevetto civile di radiotelefonia di 

lingua inglese; 
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/) attività effettiva minima di alme­
no 6.000 ore di volo, di cui almeno 300 ore 
nell'ultimo triennio; 

2) per l'impiego nel settore degli aero­
mobili ad ala rotante: 

a) diploma di scuola media superio­
re o titolo equipollente; 

b) età non superiore a 55 anni; 
e) brevetto di pilota commerciale di 

elicottero; 
d) abilitazione civile al volo strumen­

tale (IFR) per elicotteri o aeromobili ad 
ala fissa; 

e) attività effettiva minima di alme­
no 2.000 ore di volo su elicottero, di cui 
almeno 200 ore nell'ultimo triennio; 

3) per l'impiego nel settore degli alianti: 

a) diploma di scuola media superiore 
o titolo equipollente; 

b) età non superiore a 55 anni; 
e) brevetto di pilota civile di terzo 

grado; 
d) brevetto' di pilota di aliante; 
e) brevetto civile di radiotelefonia in 

lingua inglese; 
f) attività effettiva minima di almeno 

1.000 ore di volo su aliante, di cui almeno 
200 ore nell'ultimo triennio. 

Il Ministro dei trasporti, con proprio de­
creto, determina il contingente dei posti da 
destinare alle singole categorie di impiego 
di cui al precedente comma. 

Costituiscono titolo preferenziale per le 
tre categorie di impiego di cui al precedente 
secondo comma le abilitazioni civili a svol­
gere le funzioni di istruttore. Le predette 
abilitazioni potranno essere sostituite dal 
comprovato espletamento dell'attività di 
istruttore alle dipendenze di una impresa 
nazionale di navigazione aerea titolare della 
concessione governativa di cui all'artico 
lo 776 del codice della navigazione. 

I brevetti e le abilitazioni di cui al pre­
sente articolo debbono essere in corso di 
validità alla scadenza del termine previsto 

per la presentazione delle domande, di cui 
al successivo comma. 

La Direzione generale dell'aviazione civile 
prowederà a dare notizie delle assunzioni, 
da effettuare mediante avvisi da pubblicar­
si nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
e mediante le ulteriori forme di pubblicità 
ritenute opportune, assegnando un termine 
per la presentazione delle domande. 

Con gli avvisi di cui al comma prece­
dente l'Amministrazione dovrà altresì indi­
care gli eventuali ulteriori requisiti richie­
sti, oltre a quelli minimi indicati al prece­
dente secondo comma, nonché i criteri che 
saranno seguiti nella valutazione dei titoli 
ai fini della formazione della graduatoria 
valevole per l'assunzione. 

È approvato. 

Art. 2. 

Ai piloti assunti secondo quanto previsto 
dai precedente articolo verrà corrisposta la 
remunerazione di lire 900.000 mensili, oltre 
ad una indennità mensile di lire 500.000. 

E approvato. 

Art. 3. 

Al personale di cui al precedente artico­
lo 1 sono attribuite, tra le altre, le seguenti 
mansioni: 

a) controllo dell'organizzazione opera­
tiva e dell'attività delle società e dei pri­
vati titolari della concessione governativa 
di cui all'articolo 776 del codice della na­
vigazione ovvero di una o più delle licen­
ze di cui all'articolo 788 del codice della 
navigazione; 

b) controllo delle rotte della linea aerea 
e degli scali per quanto concerne le opera­
zioni di volo; 

e) esami a terra e in volo dei piloti per 
il conseguimento dei brevetti di pilotaggio; 
esami di abilitazione per il pilotaggio dei 
diversi tipi di aeromobile; prove in volo per 
il rilascio delle abilitazioni alla condotta di 
aeromobili in volo strumentale (IFR); 
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d) accertamento e controllo delle capa­
cità dei piloti per la qualificazione e il man­
tenimento delle capacità, delle licenze e delle 
abilitazioni; 

e) controllo dell'addestramento degli 
equipaggi di condotta; 

/) controllo della rispondenza operativa 
di apparecchiature particolari; 

g) ispezione alle scuole di volo; 
h) controllo sull'impiego degli aeromo­

bili delle scuole di volo. 

Compete inoltre al predetto personale la 
trattazione delle pratiche relative alle se­
guenti materie: 

a) direttive operative riguardanti le 
scuole di volo; 

b) proposte per la definizione dei pro­
grammi di studio e di esame per il conse­
guimento dei titoli aeronautici; 

e) valutazione e approvazione degli au­
sili didattici necessari alle scuole di volo; 

d) studio dei risultati delle attività del­
le scuole di volo; 

e) pareri sull'adozione di nuovi tipi di 
aeromobili e sulla istituzione di linee; 

/) studi relativi all'agibilità degli aero­
porti sotto il profilo operativo; 

g) pareri per le manifestazioni aeree; 
h) elaborazione della normativa opera­

tiva, controllo dei manuali operativi e ap­
provazione dei minimi operativi delle com­
pagnie di navigazione aerea. 

Compete altresì al personale innanzi cita­
to l'esercizio di ogni altra funzione ad esso 
direttamente attribuita da leggi o regola­
menti anche ministeriali. 

È approvato. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. Assieme al collega Masciadri propon­
go, dopo l'articolo 3, il seguente articolo ag­
giuntivo: 

Art. i-bis. 

14° RESOCONTO STEN. (16 luglio 1980) 

so il servizio navigazione aerea in possesso 
dei requisiti professionali previsti per l'am­
missione ai concorsi per l'accesso al ruolo 
degli ispettori di volo è corrisposta una in­
dennità mensile pari a quella di aeronavi­
gazione prevista per gli ufficiali superiori 
dell'Aeronautica dalla colonna I della Tabel­
la II annessa alla legge 5 maggio 1976 nu­
mero 187 e successive modificazioni. 

Al personale dipendente dalla Direzione 
generale dell'aviazione civile in servizio 
presso il servizio navigazione aerea in pos­
sesso dei requisiti professionali previsti per 
l'ammissione ai concorsi al ruolo degli esper­
ti della circolazione aerea e dell'assistenza al 
volo è corrisposta una indennità mensile pa­
ri a quella del controllo dello spazio aereo 
prevista per il terzo grado di abilitazione 
della Tabella IV annessa alia legge di cui al 
precedente comma e successive modifica­
zioni. 

Le indennità stabilite dai precedenti com­
mi non sono cumulabili. 

P R E S I D E N T E . Dato il contenuto 
di questo articolo aggiuntivo, è necessario, 
a norma di Regolamento, acquisire i pareli 
della la e della 5a Commissione. 

LA P O R T A . Si tratta di vedere qua­
li ripercussioni una misura del genere possa 
avere nella pubblica amministrazione. 

V I N C E L L I , relatore alla Commis­
sione. È comunque una norma perequativa, 
che ci appare necessaria. Comunque, accettia­
mo il rinvio della discussione se è necessa­
rio acquisire i pareri delle Commissioni com­
petenti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, il seguito della di­
scussione del disegno di legge è rinviato ad 
altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 20,20. 

Al personale dipendente dalla Direzione 
generale dell'aviazione civile in servizio pres-
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